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◆La proposta di una convocazione
urgente avanzata da Jospin e Schröder
al vertice bilaterale di Tolosa

◆D’Alema: è una sede appropriata
per esaminare con serietà
le proposte dell’inviato del Cremlino

◆Solana in videoconferenza da Aviano:
i bombardamenti continuano finché
Belgrado non accetterà tutte le condizioni

«G8 per valutare le aperture di Milosevic»
Richiesta di Francia, Germania e Italia. Ma la Nato: non cambiamo strategia

JOLANDA BUFALINI

ROMA Va bene tutto, va bene an-
che, se i francesi e i tedeschi la
chiedono, una riunione del G8, al
livellodisherpa.Tantolastrategia
della Nato non cambia: «I bom-
bardamenticontinuerannosinoa
quando Milosevic nonavrà accet-
tato le cinque condizioni poste
dalla Alleanza». Il combinato del-
le reazioni ufficiali e di quelle uffi-
ciose al comunicato di Belgrado
che accetta in linea di principio i
punti del G8, mostra un irrigidi-
mento dei vertici Nato, più preoc-
cupati - sembrerebbe - di parare i
possibili colpi dell’iniziativa che
viene dall’Est, che di coglierne gli
spiraglipositivi.Garbatonellafor-
mamaduronellasostanza,Xavier
Solana accoglie la richiestapartita
dal vertice franco-tedescodi Tolo-
saerilanciata inseratadalpremier
italiano Massimo D’Alema: una
riunone del G8, quindi una sede
politica in cui insiemeai paesi Na-
to siano anche russi e giapponesi,
per valutare cosa Cernomyrdin
abbia nella sua valigetta di globe-
trotterdellapacedopolasuavisita
a Belgrado: «È una buona iniziati-
va»dice,eunpo‘smorza:«Tuttele
iniziative in campo diplomatico
sono più che benvenute». Ma poi
aggiunge:«Ibombardamenticon-
tinuano sino all’accettazione dei
cinque punti». Forse è un lapsus
del segretario generale della Nato
ma sta di fatto che non fa alcun ri-
ferimentoaipuntidelG8sucuiha
trattatoilmediatorerusso,piùnu-
merosi di quelli della Nato, essi
prevedono delle garanzie per Bel-
grado,comel’integrità territoriale
della Jugoslavia. Il generale Clark,
con Solana in video-conferenza
da Aviano, chiarisce: «La campa-
gna aerea è efficace, stiamo vin-
cendo, per questo chiedono un
cessate il fuoco». Quanto alla stra-
tegia, Solana insiste sui due capo-
saldi dell’Alleanza atlantica, «la
campagna aerea e la preparazione
di una forza di peace-keeping». E,

sinora, proprio sulla composizio-
ne di questa forza si sono arenate
tutte le mediazioni con la Russia.
Se, ribadisce il segretario generale,
«eliminareMilosevicnonèunno-
stro obiettivo», però «tutte le
opzionisonoaperte».

Non basta l’accettazione dei
principi, rincara la dose il coman-
do Nato a Bruxelles, ci vogliono
gesti concreti: «Non abbiamo al-
cunsegnaledicessazionedeicom-
battimenti o di ritiro delle truppe
serbe», dicono. E Jamie Shea, se
possibile, è ancora più netto:
«Non c’è alcun negoziato con Mi-
losevic. I cinque punti sono i cin-
que punti», tanto da far replicare
al ministro degli Esteri russo Iva-
nov: «Cernomyrdin non ha por-
tato a casa la capitolazione di Mi-
losevic quindi è possibile che il

suo piano al-
l’Alleanza non
piaccia».

Segnali, det-
tagli, gesti con-
creti. I leader
politici europei
dell’Alleanza
mettono le ma-
ni avanti, divisi
fra lo scettici-
smo che non
consente di ri-
lanciare l’ini-

ziativa politica albuioe lavolontà
dinonchiuderelospiraglioaperto
daCernomyrdin.

L’uffico di presidenza della Ju-
goslaviahaconfermato, ieri, lepa-
role di Cernomyrdin: «Accettia-
mo i punti del G8 e desideriamo
che la gestione sia affidata all’O-
nu». «Mi pare una posizione più
realistica»,sottolineailpresidente
francese Chirac. E Schröder ap-
prezza il doppio binario, sin qui
seguito, che tiene insieme la forza
conladiplomazia.

La diplomazia, appunto, strada
per «una pace giusta, che riporti i
profughi a casa» che non deve es-
sereabbandonataechepuòtrova-
reunasedeappropriata,«pervalu-
tare con serietà le proposte di Cer-

nomyrdin», nella nuova riunione
del G8, «almeno al livello dei di-
rettori politici». È Massimo D’Ale-
ma che, da Ferrara dove è andato
ad ascoltare il Falstaff, si unisce al-
la richiesta dei colleghi francesi e
tedeschi. Lo scopo della riunione,
per ilpremieritaliano,è«acquisire
dalla parte russa tutti i dettagli per
arrivare a una risoluzione che do-
vrebbe trasformarsi nella risolu-
zione delle Nazioni Unite». Tor-
nare, cioè, dice D’Alema, «alla
proposta italiana per una sospen-

sione dei bombardamenti quan-
do si convoca il Consiglio di scu-
rezza».

Esce dal coro dell’Europa che
vuole il G8 il ministro britannico
Cook, secondo il quale il muta-
mento di posizione di Milosevic è
il segno «dell’efficacia della cam-
pagna» ma, prima «di sapere se si
tratta di un processo reale si deve
scoprire se Milosevic accetterà
una forza militare internazionale
credibile con nucleo Nato per ri-
portareacasairifugiati».
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Parigi e Bonn rilanciano
la forza di sicurezza europea
TOLOSA Francia e Germania hanno affermato ieri nel corso del vertice
diTolosalalorodeterminazioneafaravanzareilprogettodiun«Euro-
corpo»,ovveroun«Corpodireazionerapidaeuropeo»capacedifar
fronteallenecessitàdel«nuovoambientestrategico».
InunadichiarazioneapprovatadalConsigliofranco-tedescodidifesae
sicurezza,ParigieBonn-anchesullabasedell’esperienzadelconflitto
inJugoslavia-ritengonoche«l’Unioneeuropeadebbadotarsideimezzi
autonominecessariperdecidereedagiredifronteallecrisi».«Siamo
determinati -si leggeneldocumento-acrearelecondizioninecessarie
perraggiungerequest’obiettivo».Laviasceltaèquelladi integrarenel-
l’UnioneEuropeal’Unionedell’Europaoccidentale,organizzazioneem-
brionaledidifesadelcontinente.
NelladichiarazionediTolosa,ilpresidentefranceseJacquesChirac, il
premierLionelJospineilcancellieretedescoGerhardSchroederhanno
promesso«unprogressosignificativoperlosviluppodiun’Europadella
sicurezzaedelladifesa»nelConsiglioeuropeodiColonia,convocato
peril3e4giugnoprossimi.FranciaeGermaniahanno«decisodisvilup-
pareinmodoconcertatolecapacitànecessarieaquestaautonomia»
dell’Ueinmateriadidifesa,einquestaprospettivaèprevistoche«alcu-
nimezzi»sianomessiincomune.
Nelladichiarazione,ParigieBonnsottolineanoche«ilnuovoambiente
strategicodevecondurre,conglialtripartner,adadattarequestagran-
deunitàmultinazionale,esoprattuttoilsuostatomaggiore,affinché
essacostituiscainfuturounCorpodireazionerapidaeuropeo».Ilpro-
gettodiunaforzadireazionerapidaallecrisiguardaalleNazioniUnitee
alConsigliodisicurezzacomeallostrumentofondamentaleperlasolu-
zionedeiconflitti.FranciaeGermaniasottolineano«laresponsabilità
fondamentale»delConsigliodisicurezzadelleNazioniUnite,nelquale
siedonoancherussiaeCina,«nelmantenimentodellapaceedellasicu-
rezzainternazionale».DaTolosaFranciaeGermaniahannochiestola
convocazioneintempirapididiunverticedelG8.«Siamodeterminati-
aggiungeladichiarazionecongiunta-aconferireperinteroalleNazioni
Uniteil lororuolo».

■ LONDRA
DURA
«Il mutamento
di posizione
di Milosevic
è il segno
dell’efficacia
dei raid»

Solana in video conferenza da Aviano parla ai membri della Nato a Bruxelles Herman/ Reuters

Dini possibilista: «A Belgrado
si è aperto uno spiraglio di pace»
Il ministro degli Esteri rilancia la carta diplomatica

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA Uno «spiraglio». Da non
enfattizzare. Ma nemmeno da
chiudereacolpidibombe.Di«spi-
raglio» apertosi dopo l’incontro
tra Cernomyrdin e Milosevic par-
la Lamberto Dini. «Adesso - ag-
giunge il ministro degliEsteri - va-
luteremo se vi sono contenuti. Ci
attendiamo ora - spiega Dini, che
martedì incontrerà aWashington
la segretaria di Stato Usa Madelei-
ne Albright - rapporti dettagliati
daCernomyrdin,secondoilquale
Milosevic avrebbe accettato le
conclusioni del G-8, che sono poi
quelle dell’Alleanza». Insomma,
bisogna vedere le «carte» in mano
all’inviatorusso.Dinipredicapru-
denza: «Aspettiamodiconoscere i
dettagli - insiste il titolare della
Farnesina - per poi vedere se que-
sto sviluppo può condurre a qual-
cosa dibuono». Diquesto si parle-
rà nel vertice dei ministri degli
EsteridelG-8chesi terràaColonia
il9e10giugnoprossimi.Unverti-
ce, rilevano alla Farnesina, che as-
sumeinquestomomentounrilie-
voparticolareproprioalla lucede-
gli«spiragli»emersiaBelgrado.

Dare una chance alla trattativa,
verificare le «aperture» di Belgra-
do. È il tasto su cui batte Walter
Veltroni. «Quello che in questo
momento mi interessa - afferma il
segretario dei Democratici di Sini-
stra - sono i possibili segnali di
apertura di Belgrado che contano
molto più delle discussioni incor-

so in Italia». Il leaderdellaQuercia
si chiama fuori da ogni «rissa poli-
tica» interna e preferisce guardare
aimovimentidelladiplomaziain-
ternazionale: «Mi auguro vera-
mente - sottolinea Veltroni - che
quello che è emerso l’altro ieri a
Belgrado possa consolidarsi e pre-
figurare quell’elemento diapertu-
ra e di svolta di cui c’è bisogno per
far prevalere il negoziato sulle ar-
mi. E per raggiungere - ricorda -
l’obiettivo per il quale tutto è co-
minciato: far rientrare i profughi
kosovarinelle lorocase».AVeltro-
nifaecoFrancoMarini.«Oggi-so-

stiene il segre-
tario dei Popo-
lari - mi pare
che comincino
a manifestarsi
chiari segni di
cedimento nel-
la durezza di
Milosevic e noi
dobbiamo di-
fendere i citta-
dini schiacciati
dalla dittatu-
ra». In questo

contesto, ribadisce il leader del
Ppi, «ancheunasospensionetem-
poranea dei bombardamenti, così
come richiesto dal governo italia-
noallaNato,nonèunsegnodide-
bolezza.Potrebbeinveceessereun
segno di forza e potrebbe servire a
dare sfogoallaprotestadei cittadi-
ni jugoslavi contro la dittatura».
Posizione,questa,chetrovailcon-
sensodelportavocedeiVerdi,Lui-
gi Manconi. Sullo sfondo, restano

le polemiche interne alla stessa
maggioranza di governo. «Sco-
gnamigliononhail sensodella re-
sponsabilità nazionale», denun-
cia Armando Cossutta, riferendo-
si alle affermazioni del ministro
della Difesa sull’eventualità di un
attacco via terra della Nato in Ko-
sovo. Scognamiglio, secondo il
presidente del Pdci, invece di se-
guire la lineadigovernoavrebbe il
torto di essersi appiattito sulla li-
nea «militarista» di Clinton e
Blair:«Ilgovernoitaliano-avverte
Cossutta, ribadendo la più netta
opposizione ad ogni ipotesi di in-
tervento terrestre - deve fare quel-
lochehadeciso ilParlamento,ov-
vero prima agire per sospendere i
bombardamenti e poi dire no ad
ogniinterventoditerra».

Sulle «divisioni» interne al go-
verno ironizza Silvio Berlusconi.
Ai giornalisti che gli chiedono co-
sane pensadella posizione delgo-
verno sugli ultimi sviluppi della
guerra inKosovo, il leaderdiForza
Italia replica chiedendo di rifor-
mulare meglio la domanda, chia-
rendo a quale esponente del go-
vernosi fariferimento«perché-ri-
leva il Cavaliere - mi sembra che
ogni ministro che viene interpel-
lato ha una posizione differente».
Battute a parte, Berlusconi si dice
d’accordoconlaNatosulfattoche
la risposta di Milosevic all’ultima
proposta del G-8 non è sufficiente
ma è comunque indicativa di un
inizio di cedimento. E questo,
conviene anche il leader del Polo,
«èunfattopositivo».

Skopje batte cassa per le truppe alleate
Bruxelles chiede di schierare in Macedonia 30.000 militari in tutto
Il premier Georgevski: Europa e Usa devono inviarci gli aiuti promessi

■ FORZE
IN AUMENTO
Anche gli italiani
stanno
rafforzando
il contingente. Ieri
giunti a Salonicco
300 bersaglieri

DALL’INVIATO
TONI FONTANA

SKOPJE Per riassumere i temi del
«dibattito» in corso in Macedo-
nia e che stanno tenendo banco
al congresso del partito di gover-
no(Vmro-Dpmne) incorsonella
città meridionale di Strumica,
basterebbe rileggere il titolo di
Dnevnik, ilquotidianochequasi
tutti portano sottobraccio a Sko-
pje: «La Nato deve pagare se vuo-
leportarealtri soldati inMacedo-
nia». L’Alleanza insomma «rad-
doppia», forse triplica gli organi-
ci e i capidiSkopjebattonocassa,
cioè in sostanza monetizzano la
questione. Per allontanare l’ac-
cusa di essere dei mercanti usano
la dizione «piano finanziario» e
pretendono dalla Nato un detta-
gliato preventivodeicosti dell’o-
perazione e su quanto sono di-
sposti a versare nelle casse mace-
doni.

Dell’aumento dei soldati Nato
si parla ormai da settimane. Po-
chi giorni fa è venuto a Skopje il
segretariogeneraledellaNatoSo-
lana e nonostante le smentiteuf-
ficialie laprudenzausatanelcor-
sodellaconferenzastampaconil
presidente Gligorov, negli am-
bienti diplomatici si era saputo
che la richiesta avanzata alla Ma-
cedonia era di ospitare almeno
altri 10.000 soldati. L’accordo
conicapidiSkopjeraggiuntoalla
fine di marzo prevede ospitalità
per 16.000 militari. Alla data del
23 maggio, secondo i dati che
quotidianamente il comando
Nato fornisce alla stampa, si tro-
vavanoinMacedonia14.351sol-
dati. Il contingente più numero-

so è quello britannico (4979) se-
guitodaquellotedesco (3436)da
quello francese (2747) e da quel-
lo italiano (1984). Ma i numeri
cambiano ogni giorno e con essi
cresce il riserbo, o meglio l’imba-
razzo dei portavoce militari e dei
generali. Ieri adesempio c’è stato
il passaggio delle consegne al co-
mando del contingente france-
se. Ilgenerale«uscente»Valentin
incontrando la stampa assieme
al nuovo comandante, il genera-
le Cuche, ha tentato di cavarsela
con qualche frase di circostanza,
ma, pressato dai giornalisti, ha
ammessocheneiporti francesici
sono 2000 soldati pronti ad im-
barcarsi e che la Nato intende
«raddoppiare la sua presenza in
Macedonia». Anche gli italiani
stannorafforzandoil contingen-
te. Ieri sono arrivati da Salonicco
altri 300 bersaglieri e un convo-
glio formato da 240 mezzi che
trasportavano 91 containers. Ai

primi di giu-
gno giunge-
ranno altri122
mezzi da tra-
sporto 47 cin-
golati. E sem-
pre in questi
giorni sono at-
tesi 16 carri ar-
mati Leopard
1A5. Ieri si è sa-
puto che Sola-
na ha inviato
una lettera al

governo di Skopje con la richie-
stadischierarealri14.000soldati
portandocosì la forza complessi-
va «a oltre 30.000 militari». Il go-
verno ha risposto a sua volta con
unaletteranellaqualechiedealla
Nato «garanzie per la sicurezza
della Macedonia» ribadisce che
la forza«nondeveaverecarattere
offensivo»esollecitaladefinizio-
ne di un «piano finanziario» per
sostenere l’economia macedo-

ne. Ancor più esplicito è stato il
premier Ljubko Georgevski se-
condoilqualeEuropaeStatiUni-
ti debbono «accelerare il ponte
aereo e inviare gli aiuti promessi
ma non ancora concessi». Il mi-
nistro degli Esteri Dimitrov, il di-
rigente politico più accreditato
negli ambienti occidentali, si è
infine detto convinto che «il pia-
no finanziario» è ormai pronto. I
capi macedoni prendono tempo
peraumentarelaposta.

Da ieri è in corso il congresso
del partito di governo Umro-
Dpmne che deve definire la can-
didatura per le elezionipresiden-
ziali del prossimo autunno. Il
premierGeorgevski, capo incon-
trastato del partito, partirà mar-
tedìpergliStatiUnitidoverimar-
rà fino al 4 giugno. Per quella da-
ta in Macedonia ci saranno
16.000 soldati della Nato. E forse
Clinton «convincerà» George-
vskiadaccogliernealtrettanti.

■ COSSUTTA
POLEMICO
«Il ministro
Scognamiglio
non ha
il senso della
responsabilità
nazionale»

ABRUZZO MONTESILVANO SPIAGGIA - Albergo nel Pineto*** 40 metri
mare; nella pineta - ambiente familiare - Camere balcone ; Tv color; telefono,
servizi. Solarium, ascensore. Scelta menù, colazione e verdure buffet.
Pensione completa da 57.000 COMPRESO SPIAGGIA PRIVATA CON OMBREL-
LONE, SDRAIO. Sconti famiglie. Tel. Fax 085/4452116, 0347/4520332.

VVVVAAAACCCCAAAANNNNZZZZEEEE LLLLIIIIEEEETTTTEEEE
RIMINI - SAN GIULIANO - HOTEL RESIDENCE NINI -Tel. Fax 0541/55.072. 

Sul mare, piscina, idromassaggio, fitness, parcheggio recintato, biciclette da
passeggio. Scelta menù, colazione a buffet - Pensione completa da 55.000 a
80.000 - Sconto famiglie. Possibilità appartamenti settimanali.

VVVVAAAACCCCAAAANNNNZZZZEEEE LLLLIIIIEEEETTTTEEEECOMUNE DI ASCOLI PICENO
Bando di gara di pubblico incanto (estratto)

Pubblico incanto relativo ai lavori di recupero di Palazzo Guiderocchi già Tribunale Pontificio.
Importo dei lavori a base d’asta: L. 3.009.136.100 (1.554.089,10 Euro).
Categoria Anc richiesta: “G 2” (ex Cat. 3 A).
Il pubblico incanto si terrà il giorno 18 giugno 1999, alle ore 9,30 e proseguirà il giorno 29
giugno per la verifica della documentazione richiesta e per l’aggiudiazione dell’appalto. Il
bando integrale di gara è stato pubblicato all’Albo Pretorio di questo Comune e potrà esse-
re ritirato presso l’Ufficio Contratti (Tel. 0736/298288). Le Ditte interessate dovranno
prendere visione del Capitolato Speciale d’Appalto e degli elaborati progettuali presso il
Settore Lavori Pubblici, in Corso Mazzini, Palazzo “ex Colucci” durante l’orario d’ufficio (Tel.
0736/298428/407). Presso il medesimo Ufficio va ritirato, a cura delle Ditte interessate,
il modello denominato “Lista delle categorie dei lavori e forniture” ed il modulo dell’offerta,
necessari alla formulazione dell’offerta. Le offerte - formulate secondo le modalità stabilite
nel bando integrale di gara ed accompagnate dai documenti nello stesso indicati - dovran-
no pervenire al Protocollo Generale del Comune - Servizio Contratti - Palazzo “Arengo”,
Piazza Arringo, 63100 Ascoli Piceno, entro e non oltre, pena l’esclusione, le ore 12 del
giorno 17 giugno 1999.

Dalla Sede Municipale, addì 24 maggio 1999 IL DIRIGENTE (Dr. Giovanni Alleva)

BELLARIA - Hotel Everest Tel. 0541/ 347470 - Sul mare, centrale,
confortevole, familiare. Gestione proprietario. Cucina locale, buffet ver-
dure, colazione buffet. Parcheggio auto custodito. Camere servizi, balco-
ne. Speciale giugno 44.000/ 47.000, luglio 55.000/ 57.000, sconto
bambini. Agosto interpellateci.

VVVVAAAACCCCAAAANNNNZZZZEEEE LLLLIIIIEEEETTTTEEEE
MISANO ADRIATICO - HOTEL MAIOLI** - Via Matteotti, 12 - Tel. 0541/6132.28-
60.68.14. Garage privato. Nuova costruzione, vicino mare. Biciclette per passeggiate.
Ascensore. Solarium. Cucina casalinga abbondante, colazione buffet. Tutte camere
servizi. Balconi vista mare. Bar. Giardino. Cabine mare. Pensione completa Maggio-
Giugno-Settembre 43.000; Luglio 54.000; 1-22/8 68.000; 23-31/8 54.000.
Tutto compreso. Sconti bambini. Gestione proprietario.
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